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D CSM chiede anche misure parali ,1 
per lapancataRefezione àMAra^o - \ f \ A",'*-H 

Con un voto unanime dell'assemblea planarla, 
Ieri sera II Conttffìlo sup>rloro della Mafistrs-
tura-ha chiesto Kaejplkaziené di misure penali 
o disciplinari por lo mancata protoxlono al so­
stitute procuratore Mario Amato, do tempo espo­

sto a porlcoll fin troppo ovldontl. GII atti dot 
eooo Amato tono stptr quindi trasmessi i l tt-

statari detrazione penale e dt quella disciplina-
: re, cho dovranno Indrvidearè lo tintolo rospo** 
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crisi 
è consumi 

L'obiettivo è ridurre la domanda interna - Il sostegno alle imprese non evita la recessione, prevista per l'autunno - Non si sa ancora 
come verrà usata la trattenuta sui salari - L'effetto sui prezzi del rincaro della- benzina - Provvedimenti per il recupero delle evasioni 

U-i' 

Il PCI presenta 
una mozione e apre 

politica e di massa 
ROMA"^- La Direzione''del partito' ài' èriunita ieri; 
per un j pr imo e s a m e , de i provvedimenti econòmic i 
decis i dal governo. ÀI termine del ia riunione, il com­
pagno Gerardo Chiaromonte ha rilasciato ai giorna­
l ist i qués ta dichiarazióne: ' J ^ ' " ~ - ' 

«Il nostro giudizio sul complesso dei provvedi­
menti governativi è decisamente negativo. Si tratta 
di provvedimenti che, visti nei loro insieme, appaiono 
disorganici, confusi, e anche socialmente ingiusti. 
Certo; la battaglia, dei sindacati e soprattutto il 
grande movimento che si è sviluppato nelle fabbri­
che: e nel paese e che è culminato nello scioperò 
generale dell'industria del 1. luglio sono valsi a fare 
arretrare il governo e quei gruppi conservatori che 
sognavano di poter dare un colpo a conquiste fonda­
mentali della classe operaia e • del movimento dei ; 
lavoratore' -. •: " • - ..: : ? ' ; • v; ^ 
•.. • L'onorevole Bisaglia aveva : annunciato con grande 
clamore le linee di questo piano, che si incentravano 
sull'attacco alla scala mobile e tu una estensione 
massiccia dell'imposirione fiscaie^n^etta, ,e,jshè . 
facevano eco. alle richieste perentorie tli Umberto 
Agnelli e di altri per avere libertà di licenziamelitp. 
Questo. attaccò — in parte e per il momento .— è 
stato respinto. Restano, tuttavia, nei provvedimenti 
governativi, segni profondi e corposi di orientamenti -, 
sbagliati che bisognerà correggere ed eliminare con 
una forte e tenace battaglia parlamentare: : per in­
giustizie nelle misure fiscali, per il carattere indi­
scriminato della fiscalizzazione, eccetera. 

Per quanto riguarda gli. interventi per l'industria, 
alla necessità indiscutibile, di far frónte a disastri •' 
finanziari (Sir, Stet) non si accompagna alcuna indi­
cazióne di politica industriale; e per le Partecipa­
zioni Statali. si ripete stancamente un elenco che 
abbiamo sentito già .tante volte, in tutti questi anni,. 
a cominciare, naturalmente, dal laminatoio di Gioia 
Tauro. ••"-'• O-•..-.--."'-'-' • -->'.-"•" ^V, :-=- -.- • ':"'' - ^ ' ^ 

Ci sembra assurdo, infine, che per la stragrande 
maggioranza dei casi si faccia ricorso all'uso del ' 
decreto legge: questo è inammissibile per: quanto 
riguarda, tanto per fare un solo esempio, ristituzio* 
he di un fondo di solidarietà con il prelievo dello 
0,50 per cento sii tutti i salari, e gli stipendi. : La ' 
questione è infatti molto controversa e suscita une 
larga opposizione: anche perchè non è possibile chic- -
dere un contributò forzoso solo a .una parte di ciU. 
tadini, cioè ai lavoratori dipèndenti; e perchè appare 
pericoloso far diventare il-> movimento':ì sindacale una 
controparte nei casi \ di aziende industriali in crisi 
o in difficoltà. Ad ógni modo, nói riteniamo che il 
Parlamento debba èssere libero di discutere m modo • 
approfondito il problema; senza alcuna strozzatura, 
anche per consentire una valutazione seria tra le 
forze democratiche ed una vasta ; consultazione di 
massa tra gli operai e i lavoratori.* ' . .̂ 
- La critica fondamentale che noi rivolgiamo ai 

provvedimenti governativi è che essi appaiono del 
tutto inadeguati a far superare la difficile situazione 
attuale e a combattere contre l'inflazione. ET la. loro 
impostazione generale che non ci sembra giusta. 
Non neghiamo, cioè, che esista il problema di un 
intervento congiunturale, anche per quel che riguar­
da la caduta della produttività; né ci rifiutiamo di 
discutere delle questioni pia delicate cerne, ad esem­
pio, quella del costo del lavoro. Né crediamo che' 
i lavoratori occupati possano sottrarsi ad un impegno 
di solidarietà verso il Mezzogiorno,, come nani» già 
fatto tante volte, del resto, negli aitimi anni. Ma 

(Segue .in penultima) 

ROMA — Un drenaggio di 
4.000 miliardi in sei mesi, tòlti 
dai redditi^ della gente (so­
prattutto. •'ancora una volta, 
dei lavoratori). Una - frenata 

- cosi ampia ; e in tempi tanto 
stretti raramente si era verifi­
cata prima. Lo hanno am­
messo anche I ministri La Mal­
fa, • Pandolfi e Reviglio, la 
triade finanziaria che ièri, in 
una conferenza stampa, ha 

' spiegato mèglio la dimensione 
e il significato della manovra 
di politica economica varata 
dal governo. L'obiettivo è cotn-

. primere la domanda. Pandoifl 
è stato chiaro. Se continua 
così , l'economia italiana po­
trebbe crescere alla fine del­
l'anno del 4 %. méntre all'e­
stero si va dal meno 2.3 della 

> Gran * Bretagna > allo 0.4 • in 
meno degli Stati Uniti; la Ger­
mania' sarebbe a più 1.8 ap­
pena. la Francia a più 2.5. 

; Occorre riallinearsi per non 
provocare ulteriori squilibri 
nella bilancia dei pagamenti, 
non importare altra inflazione 
insieme alle merci, difendere 
il cambio della lira.: 
- A . quattromila miliardi si 

arriva sommando i 3.350 di 

maggiori entrate fiscali (1.100. 
come effetto dell'IVA e de­
gli altri inasprimenti, il resto 
còme conseguenza del recu­
pero delle evasioni): 250 mi­
liardi dall'aumento dei contri­
buti dei lavoratori autònomi e 
400 rriiliardi dal fondo di soli­
darietà. cioè dalla trattenuta 
dello 0.50 % sulla busta paga. 

Questa, lievitazione delle en­
trate va poi cumulata ad un 
taglio : della spesa pubblica 
pari a 550 miliardi e ad una 
operazione contabile per far 
rientrare al Tesòro 2.000 mi­
liardi che- giacciono ora neDe 
banche. Arrivianio. còsi; a d ' 
una cifra globale di 6.550 mi­
liardi .In meno_ nel fabbisogno 
dello Statò. Nella voce uscite 
bisogna iscrivere, però, come 
effetto déne^ decisióni :-.p'rese;* 
da l . governo,^ circa 3.8Ó0 mi­
liardi: cosV la . riduzione "effet­
tiva del fabbisogno è pari a 
2.750 miliardi e si. scende dai 
40.750 miliardi, predati à 3 l « M 
effettivi. -B isogna :^ricbr^àre l 

che, in realtà, s e ,'̂ .si fosse 
effettuata ^prim* róperazìope 
recupero dei 2.0001 miliardi, i i 
sarebbe - potuto: già ^lavorar* 
con un'ipotesi di fabbisogno 

del settore pubblico allargato 
inferiore, alimentando quindi 
minori aspettative inflazioni­
stiche. ' Perché non è stato 
fatto? TI ministro Pandolfi ha 
ammesso: perché ; c'erano le 

. elezioni ih vista. -:>v•''• ':'•• > 
>-v> L'unica cosa; certa nel libro 
mastro del governo è la par­
tita delle i entrate. Un prelievo 
consistente, concentrato • nel 
tempo. Sé ad esso si accoppia 
la strettaìt e' il rigido controllo 
creditizio : deciso dalla Banca 
d'Italia, si ha il senso della 
manovra I deflattiva; che s i 
vuole compiere. - ;1;>;';«.-:: 

•:l Anche per il e fondo » ali­
mentato dai salari si è sicuri 
solo, che la trattenuta parte 
dal primo luglio. Nel buio più 
completo, invece, resta tutto 
,1'fnsiéroè del rneccànismorjGhi; 
la gestirà davvero? Come sarà 
i! meccanismo'd i controllo? 
Per»quanto tempo durerà? 
Pandolfi ha^dettOKCher:avrà^ 

I caràttere permanente.^RèyigBo 
ha precisato che' ;si tratta di 
uh risparmio,contrattuale, che. 
verrebbe,poi restitoitoai java* 

|Sfefano|Cmgolaht • ̂  
• (Segue ih penultima) 
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Dibattito teso 
fra i i sindacati 

ROMA — Martedì notte a Palazzo Chigi il sindacato è stato 
impegnato in un confronto e pieno di insidie» con il governo 
che, partendo dall'obiettivo della capitolazione sulla scala mo­
bile, puntava — come ha sostenuto Benvenuto, nella relazione 
al direttivo > unitario riunitosi ieri pomeriggio — a mettere 
la - federazione CGIL-CISL-UIL con ' le spalle al muro. Questo 
disegno — di cui Garavini ha poi messo in risalto la natura 
politica,— è stato sconfitto, n giorno dopo a Palazzo Chigi il 
Consiglio dei ministri. ha deliberato, su quanto era statò di­
scusso con il sindacato, ma anche.su altro. Tanto che l'insieme 
delle misure economiche varate mercoledì dal Consiglio dei 
ministri non convincono, la Federaziqne unitaria. Il giudizio 
A cautô ^ e L'articolato >^ -̂-.ha detto Benvenuto nella relazione — 
si époi sviluppatô ^ in'".uh puntiglióso esame dei singoli prov­
vediménti èi del loro significato. H govèrno martedì con il 
sindacato «si è limitato ad indicare gli obiettivi», gli stessi 
— si è'- sostenuto - nella relazione .-i-̂ . « enunciati - tante;=vòlte ». 
Per questo s e spulciato trai le ; cifre è lé-dlcbiaraziòm; Ha 
cominciato GioVatìnini. segrètàrio^dèiià'^ troviamo 
di fronte, ad un obiettivo di stabilizzazione politica prima an­
córa che economica ». Bertinotti della CGIL piemontese: «Sia­
mo alla sol^'riprb^o^one :délla politica dei due tempi. Non 

H ^ f Pasqua!» Càscélla (Segue ih penultima)" 
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Immediata e spontanea protesta contro le decisioni del - v i - . ? _• . - v : *< ( . ' ? : * ? }t?< . V - . - * x : : L\• ' " 
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a Genova, 
Migliaia di làvotaidn in-^ ^imStviWSfctì!l^ tàjjsàfà 
i delegati aU'entrdtà ito ft^ 
Ferma»*, cortei, documenti dèi cénstflll di 
fabbrica contro le misure approvate merco­
ledì notte dal Consiglio ó%i ministri. Le mag­
giori proteste si sono avute a [Genova, spon-: 
tanèamente. A Torino c'è stato «no scie-
pero di due ore, alla Fiat Rivetta è tarmale, 
alla. Pininfarina e alla Bertene. A Milane 11 
lavoro si è bloccato in moltissime aziende 
e una durissima presa di petizione è stata 

Dalla nostra redazione-
GENOVA — Immediata la 
protesta, dei lavoratori con­
tro te . decisioni del governo. 
Si sono fermate, le fabbriche. 
del Ponente, dell'Ansaldo di 

: Campi je di Sàmpierdarena. 
sfilando in corteo per quasi 
tre ore. D CMI di Fegino (in 
Vàlpolcevera) è l'Italsider di 
Campi Poi nel pomeriggio al­
la Marconi di Sestri Ponen­
te* alla Tubighisa di Cogole-
to, e ancora il secondo tur­
no dell'Ansaldo è delTItalsi-
der di Campi, mentre altre 
migliaia di operai.e impiega­
ti (questa volta c'erano àn-

f che'quasi, tutti gli impiegati 
e i tecnici) si sono riuniti in 
assemblee all'Elsag e alla 
Selin di. Sestri: Ponente, in 
alcuni reparti óWItalsìder 
di Cornjgiiano e poi ancora 
nel porto, ai cantieri navali. 

Una protesta decisa. Cosi 
i lavoratori genovesi, a quìn­
dici giorni dai primi scioperi 
contro l'aumento dei prezzi e 
contro la politica economica 
del governo, hanno voluto lan­

ciare ancóra 3 toro segnale. 
A ' Sàmpierdarena c'è stato. 
davanti all'Ansaldo, un comi­
zio. La federazione sindacale 
unitaria —^ hanno chiesto nu­
merosi consigli di - fabbrica--— 
dovrà discutere, .con tutti i 
lavoratori, prima di, accetta 
re; una qualsiasi..di .quéste mi 
surè proposte dal foVerno.: 
E ti foòdó dì' sohMàrietàr 
e Non possiamo dare soldi a 
Cossàga sema ; sapere; rcamen 
li userà» è la risposta 'una-'" 
nane: i . i :;iV r-'i 'iiìi: 4;JH 

All'Ansaldo di Campi' e di 
Sàmpierdarena, come anche 
al CMI e taaJb^ fabbriche.> 
protesta ha preso corpo nella 
prima mattinata. «Appena en­
trati nei reparti — diceva 
Vaccaroorta dèi consiglio dì 
fabbrica di Campi — quasi 
tutti i delegati hanno inizia­
to a discutere con i lavora­
tori: motti avevano letto i 
titoli dei giornali, altri ave­
vano avuto notizie pio prea-
se dalla radio. riiBpreiaium 
generale^ era die ..dopo aver 
dato un primo colpo ai tenta-
tiri di ritocco della 

diffusa del consiglio di fabbrica dell'Ami Ro­
meo. A Brescia un'era di sciopero laakunl 
.reparti della Brada;"Sciòperi anche0a Cini-
selle e alla Siemens elettrica «fl Sette. L'at­
tivo della Lega di zona FLM di Beranzate 
ha indetto per oo^ incora di sclepere. 
Sène state qawste le pjTtne reazioni operaie.. 
La~ nnwlfeitalièna ' principiale ~ dona giornata, 

abbiamo darle» si i svelta a 

za , . c'era bisogno di un'altra 
rispósta». \'-:' ~~-':"-

Nello spazio di mezzora pe­
rò la saia del consiglio si è 
riempita di gente: prima gli 
operai di alcuni reparti più 
battaglieri, poi altri gruppi 
sempre più numerosi nella 
portineria che chiedevano 

" ' e ; Éiaiu^estiaaone su-
questo '; punto, 'la •dèci-

sione è stata unanime: andia-
a' 

.-• • ? 

Quando il corteo è arrivato 
a SaiaptèràRéna^' i Uvòraiori 
del Meccanico (l'altro grande 
stabilimento genovese dell'An­
saldo) erano già od cortile. 
eòo Io striscione e i cartelli. 

Solla vìa del ritorno, vèrso 
Tona' dopo mezzogiorno, le 
prime notizie daDe altre fab-
briebe: al CMI hanno sciope­
rato per un'ora, manifestatido 
per le strade della Valpoké-
vera. AlTltafaider di Campi 
sono asciti anche loro dai can­
celli Poi in pomeriggio altre 
fermate, altre manifeataTio-
ni, altre assemblee. • 

i Rtnze Fontana 

n tiro 
C'è chi parla dt oriti a breve termin» -
straordinario dèi PSI? — Un articolo d i N a t t a 

' .ROMA ;rr. La sinistra denicK 
• cmriaaa alaa ii tiro centro ' il • 
. governo, .e . non. soltanto coe>, 

tra la segreteria - del . partito. 
• Essa rifiata ogni m. pmsticcimf 
: ooBoralo » eeev a- g n p e a « n -
: gente "del preaaabolo e" resta 
aireppeaisione. Nello stesso 

> teaspev ad.- Partito •eciansta i 
rapporti interna risono bra-

maggioransa ersxiana -fi è 
ehi preme per andare allo 
scontro rnolntìro in- «n- con-
greaéa aatièìpato del ' partito. 
Così si spiega il doro altee. 
eo a Signorile, invitato da al* 
ceni dirigenti socialisti a di­
mettersi da vicesegretari* del 

^ Qaesti sono i fatti che enter-
gono dal qaaéro della aaag-
gieranaa tripartita alFiòJowia ' 
ni defle dtùsioai del governo 
sèlle saisère erenomiene eeo> 
giantBian. Ê  an qnawie che 
eegaala preMemi è drfRreltà 

r h D C 

tbnel PSI. Non ntanea 
'pare qnalcne ségno di aiales* 
.sere. Sono bastale poche ore 
perché cadesse nel nalla il 
tentatrro di imbonimento, tea* 
tato- eahiw dopò' la : maiem 
inolétro sofia' sul i apohile'da^ 
pèrle del governo. La 
da ;—': • tatt'altro che 
sa -^ ha portato alla lece, in-
sieoBe alle DUMTK della de­
stra democristiana (si- pensi 
alle ; inisiatrre di - Bisaglia), 
contrasti e differente di 

L iniaialiva della sinistra de 
e forse, m aneste ore, h lesti-
moniansa più eloqnente delle 
tensioni die minano ti­
nto. • L aesemMea . deli e 
Zac» segna «ne 

•ella dùlerhea 
affa DC: «Le arem» 

è fmlwv "a deh* Gieranni 
GeJlean aprendo la 

(Segue in penultima) 
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Si vuole dele^ttiriiOTe ^pppsizione ? <••• 

Credevamo che un mi-
. nìmo di buoìt senso alla 

fine prevalesse. Invece, 
sembra proprio che non sia 

. cosi. Dopo la deprecabile 
e deprecata fischiata di 
Piazza Duomo, si sta facen­
do di tutto da parte di Gior-

; gio Benvenuto e di una va-
, sta schiera di dirigenti del 

PSI per attizzare tuta poi*-
; mica chiaramente prete-
\ siuosa e per rivolgere con-
l tro il partito comunista oc-
; ciise assurde, che rivelano 

solo l'animosità di chi le 
• formula. Ma solo animosi­

tà, o qualcosa di pia gra­
ve e di più meditato? E? 

: impressionante leggere la 
; gran quantità di interoì-
; ste che hanno invaso ieri 
] la «tempo italiana. Sembra 
.che si voglia montare, a 
freddo, su questo episodio 
U clima per una rottura nel 

movimento operaio. 
-. Benvenuto continua a ri­
petere — m verità con un 
po' di autolesionismo — di 
essere stato fischiato in 
quanto socialista. Se fossi­
mo m lui non ripeteremmo 
questa sciocchezza (molti 
altri socialisti hanno parla­
to quel giorno treisqniUa-
mente, sulle piazze dTItaUa). 
e cercheremmo invece di 
capire quanto abbia pesato 
nel creare esasperaztont e 
proteste la sensazione che 
qualcuno non volesse di­
fendere la scela mobile. 

Ma non per questo ci oc­
cupiamo ancora delia vi­
cenda. Le interviste, gli or-
licoU, le dichiaro*»-*» che 
esponenti socialisti nonno 
fatto «eoKtre ai fischi di 
Piazza Duomo non sono rea­
zioni a caldo, sono atti me­

ditati. Che cosa si vuole? 
Quando te accuse contro, il 
PCI diventano tanto assur­
de bisogna domandarsi se 
per caso non si voglia tro­
vare un pretesto per lan­
ciare un messaggio politico 
già confezionato e che si 
pensa possa avere, oggi, un 
suo mercato. Si crede, for­
se, che sia giunto U mo­
mento per andare ad una 
«rem dei conti» con U 
PCI e con le forze popola­
ri ed operaie che lo se­
guono? Pariamoci chiaro: 
si vuole delegittimare e eri-
mmalszzare Toppomieme a 
qnetto governo? Se fosse 
così averlo sarebbe una 
scelta molto grave e nega­
tiva per U Paese, per i la­
voratori e — et sta con-
senHso di dirlo — per Io 
'stesse PSI. Appena ieri, in 
una nota, a*Warno cercato 

di spiegare cae se-c*i un 
attaccò si PSI, esso consi­
ste nel tentatteo dei pre-
ambblisU democristiani di 
ultimarlo ed esporlo in 
prima lìnea nelle loro ma­
novre per costruire un nuo­
vo blocco moderato ds fo-
tnrmo. 
.. A cnt avesse-pev 

mente qualcosa di 
vogliamo.dire che'non fa­
remo certo Terrore, di' fa­

sto si che è un ritorno agii 
anni'50)' — ^«aietmo si 
convincesse che siamo dav­
vero quella t i ieafara che 
essi stanno facendo di noi 
Si sappia, oliera, che noi 
non ci mtimhìirtmo ma 
contorneremo a combattere 
con le armi oWurnlè e 
delta 

no perdei negli -anni, 70 
appoffpmrono la pol i t ica 
economica imposta dalla 
DC. Evitiamo la polemica 
ma ristabiliamo ù perita 
à>t fatti. E cioè; 

1 — i comemttti concor-

mùso che, tra l'al^», 
mezzo n 
Cora' tornata,' in epoca dt 
• goaernabmu*, al livello 
del 1976); 

2 — t comaansti non s% 
sognarono a non 
eh* aifri MtamoMtrt di 
tara un 

si j tentato (ed è mmtHe 
noqnwwO perene tu 

dei tre 
dt gsoaeuo). A4MW) su nani 
lìbera a reofanttaMle trat-

eoi féadaeati ai 

liberò onesta fondamentaie 
conquista da' alcune distar-
sion» consolidandone la 
/«azione; 

3 — in anello stesso pe­
riodo di tempo fu salva-
guardato al 100% U potere 
di acquisto dei safari, U 
quale è ara 

e lo sarà ancor pt» 
la 

alla ' pe Ittico del 

• i so­

ft Maturità» 

Il -tenia 
coinè una 
prova di 

i i 

o 

• V 

a vuoto 
Ancora una volta alcune 

centinaia di migliaia di gio­
vani sono costretti all'aspèt­
to più bizzarro del rito na­
zionale di iniziazione. Se 
vuoi entrare nell'Ufi per cen­
to dèlia gente che per que-

: sta società borghese conta, 
se vuoi essete un diplomato 
o addirittura un mèmbro del 
P1L (Partito Italiano Lau-
reati), devi fare ówiamen-

i te un esame di diploma. E 
se vuoi passare quesVesame, 
non importa tanto' quello 

. che tu sai fare o no, ma im-
'. porta che tu sappia tmprov-

visore uh discorso scritto 
su qualcosa. -' V%:^>V'/"-

K Non importa che tu sap­
pia realmente qualcosa del­
l'argomento, che tu sappia 

; giustificare fé affermazioni 
\ che fai Non importa che tu 
i ne abbia una effettiva espe-
ì.rienza operativa. ;•[' -
\ '* Nò,- tutto questo non im­
porta. Importa salò che tu 

ì dia.prova di sapere scrivere 
i improtraisando. ' ; . V 
> Questo scrivere improvvi­
sando è ciò che nella nostra 
tradizione scolastica si cnta-

• ma « tema». E*luna prooa 
che viene dalle scuole di re-

; torica dei-mondo antico. E* 
stata rinverdita nelle scuo-

; le gesuitiche. All'inizio deUa 
-vita unitaria dello Stato ita-
( liano questa provai per co-
• me veniva fatta, fu éspra-
menie criticata. Ogni gens-

i ramane di persona che si so­
no rimpegnatè a rjflèititri 

t suU'educazwne in ItàKa na 
protestato contro U tema. Ha 

' chiesto altre e più serie pro-
' ve. deUa capacità di scrivere 
{e anche di parlare: su argo-
} menti noti, in modo medi­
tato e. documentato, per-

\ terlòcutori reaU è per 
\ definiti e reali. Net 1913 
\ Giuseppe Lombardo Ràdica 
! fece un lungo elenco di que­
ste altre e pik serie prove 

i di -capacità di scrivere, aV 
- verse dal nefasto' e stupido 
•tema. Per molto tempo non 
• i stato ascoltato. 
:." Finalmente, due asmi fa, 
\in, occasione. deQa fornada-
txsone .dot nuovi'programmt 
1 deHa media delTobbliffo, la 
criricae aTJd pedaoooia del 

•ehiaecnjerare a.vuoto mono 
•state_ accettate, sono 
'nel testo dei nstot 
m i E forse è questo uno dei 
mottvt per cnt i nttóvt " pro-
grammi della madia deU'òb-
• blipo; sono restati,,in molte 
-. prov ince . de lTtmoero •:• scoiar 
•stieo rtaHano,. un testo clan 
destino. Ma nella media sa­

ncite centinaia e 
di tip» dt 

steperiore, il tema 
"coro joerano.•"-
• il giornalista che va in 
ttn posto e woece dt raccon­
tare anello c*e *a «nato de­
ce « ovali riflessioni gli sug­
gerisce » un fatto: U dirù 
gente politico o '' sindacale 
che, invece di parlare alle 
persone dei lóro problemi a 
delle posatoio sotnsionL « a-

'naièzae e discuti! aUa buse 
delle sue convinzioni* le o-
pintont degli addetti qj la-
• vortz gn ancori dt. non che, 
invece ot raccontare rajnt* 

ro lavori snl tema dai U-
bro: sono tutti fighi dei te-

• £ non basta. Sono fhjH del 
tema anche tutte queUe per­
sone, donne, operane e ape-
rat, cotttndMt, gente ehe OJ* 

che 

le ditone perché gU pare po­
co, gli pare troppo sampli 
ce, citare fatti, 
dati precisi 

II tema «eoi 
*t€m* " ^ S S J 
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tiene « si-
centrote del 

Conte dt ama oropa, non rin-
sciamo a liberarcene. Gli ta-
seanantt sari, cne et sono, 
d^Atfw^SJ^^iK j S £ ^ ^ . ^ ^ 

lo della capaeft 
citi «K aboern 
CJvmccnarTW a wi 
pino sersantente 
prone, le eapod 

nitè, dei ronoext 
pane e, tra f i 
te copnelpk éH si 
re defle paiate 
e per farsi eopn 
no di arfoneentl 
dttott, senso fot 
ne. 
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ROMA -^ H governo ha de­
ciso: gli atleti italiani che si 
trovano sotto le armi non po­
tranno, partecipare alle Olim­
piadi di .Mosca. La decisio­
ne è arrivata ieri pomerig­
gio. Il presidente del CONI. 
Franco Carràrp, è stato" in­
vitato a recarsi al ministero 
della Difesa, dove Lelio La-
gorio gli ha comunicato uffi­
cialmente la scelta definitiva 
dell'esecutivo. ' . . ' : •'-''••• 

L'incontro è statò brevisei-
mo.dallè 17.30 alle 17,45. Al 
presidente del Comitato olim­
pico. Lagorio ha1 anche con­
segnato »m lèttera, che co­
stituisce in pràtica il primo 
e unico documénto ufficiale 
emesso - sull'argomento , dal 
ministero- della Difesa. La 
missiva è pièna, di attestazio­
ni di solidarietà per lo sport 
italiano, cosi duramente col­
pito. pròprio /alla ' vigilia del 
grande appuntamento olimpi­
co, di espressioni di ramma­
rico per non aver «potuto» 
àssutaere ' un atteggiamento 
diverso (che pure è stato as­
sunto da tutti gli altri gover­
ni europèi che si trovavano 
nelle condizioni di quello ita­
liano). di : auspici perché i 
rapporti fra Forze armate e 
CONI proseguano con «spi­
rito' dt sincerò e piena coùa-
borazione». Ma la sostanza 
della; decisione non può es­
sere, .nascosta: si tratta in 
prats&à & ma ripicca edio-
sa e naeachina contro un ente 
ctie ha avuto la forza di dt-
feinlere gtì interessi dèOo 
sport facendo pieno oso di 
o^'aiitonomia che tatti — à 

,p«ro|o.\r!-.-sj^-;riDi»Kiscono.-
> : D'altro canto, l'assoluto dl-
spreoo di questo governo per 
chi pratica lo sport è state 
rìcoofermato anche dal mini-
siero deHa Pubblica istrurio-
ne alla competente commissio­
ne della Camera. n sottose­
gretario r>ago. rispondendo a 
una mterrogaziorje dei com­
pagni Occhetto e Ferri. ha 
cordo, uiato fl rifiuto di con-

degB esami di matu­
rità per- i giovani hnpegTtati 
nelle gaie olinmicbe. jpon lo­
ro, . inni ; dijnnóf IMWÌ .di stra-
menii per impedirò la par­
tenza per Mosca, si ricorre 
al ricatta beilo e boonot vai 
pnre ai Giochi — si dice in 
.praticai —T- ma dovrai rlpetoio 
Tultìnio anno di oenolo. 
. . Per le squadre itaBane a 
Mseat. inutile nasconderlo, si 
tratta >ch* un colpo dorissinka; 
intere «fisapHne vedono falci­
diala la kro rappTosentathTa. 

la scherma, la lotta, fl judo, 
il tiro a segno, il canottaggio: 
duro colpo anche per Tatkti-
ca. che forse .dovrà riiw»nriw« 
re alla staffetta 4x100. per la 
qoale vengono a mancate do*: 
fraikmisti pi esami té pjsostl-
tDJbili. DI fronte a ora simile 
sttoarione, che si era ondata 
defineando con cfùarezza Un 
dal giorni scorsi, lo sport ita- -

FaiwrJtiMrci 
(Segue nello sport), 

Scauntdtal 

riaperto, di 
fatto, U 

dialoga est-ovest 

http://anche.su

